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Decreto Sviluppo 

Confartigianato: “Direzione giusta per ridurre 
la burocrazia. Ora rilanciare subito la competitività” 

“Un primo passo nella direzione giusta 
per abbassare la pressione burocratica 
sulle imprese. Ora, però, bisogna pro-
cedere velocemente su questa strada 
anche nei prossimi provvedimenti, con 
l’obiettivo di rilanciare la competitività 
del sistema imprenditoriale”. E’ il giudi-
zio sul Decreto Sviluppo espresso da 
Confartigianato. 
Il presidente di Confartigianato imprese 
di Viterbo, Stefano Signori, apprezza le 
semplificazioni in materia tributaria e gli 
interventi di snellimento nel rapporto tra 
Imprese e Pubblica Amministrazione 
“che – sottolinea - rendono finalmente 
operative alcune misure di riduzione 
degli oneri amministrativi che gravano 
sulle imprese, oggetto di misurazione e 
di analisi con il fattivo contributo delle 

Associazioni di rappresentanza delle 
micro, piccole e medie imprese e del-
l'impresa diffusa di territorio”.  
Perplessità, invece, sull’assenza di 
interventi nel settore dei trasporti e 
della logistica, sugli interventi per i 
distretti turistico-alberghieri e sulle 
misure previste per il Fondo di garanzia 
per le Pmi. 
“Il Fondo – sostiene Signori – deve 
rimanere uno strumento utile per age-
volare l’accesso al credito delle Pmi, 
soprattutto attraverso il supporto dei 
Confidi. Non devono essere introdotte 
misure che ne stravolgano la missione 
originaria e le modalità di funzionamen-
to”.  
Il presidente Signori sottolinea poi la 
“necessità che la modifica del tasso di 
usura non si traduca in un generalizza-
to aumento degli spread e consenta 
invece di aumentare la disponibilità di 
credito per le imprese marginali e per 
quelle più esposte al rischio usura”. 
Negativo, infine, il giudizio, sulla norma 
riguardante la modifica unilaterale delle 
condizioni contrattuali applicate dalle 
banche. 

IIII    l prossimo 14 giugno 2011 a 
Roma, presso la Sala Santa 

Cecilia dell’Auditorium Parco della 
Musica - Viale De Coubertin 30 – si 
svolgerà l’Assemblea pubblica di 
Confartigianato. 
E’ prevista la partecipazione dei massi-
mi esponenti del Governo e del Parla-
mento, nonché del mondo dell’econo-
mia, della Pubblica Amministrazione e 
delle parti sociali. 
Anche quest’anno, quindi, l’Assemblea 

rappresenterà l’evento più rilevante 
della Confederazione nel corso del 
2011, che dovrà essere sottolineato da 
una grande partecipazione di imprendi-
tori associati. L’inizio dell’Assemblea è 
previsto per le ore 10.30, mentre l’in-
gresso in sala avverrà a partire dalle 
ore 09.30. L’Assemblea si concluderà 
alle ore 13.00 circa. 
Per partecipare all’evento di Confarti-
gianato è necessaria la prenotazione 
presso gli uffici provinciali al nr. 076-
1.33791. 

Eventi. Auditorium Parco della Musica 14 giugno 2011 

Tutti all’assemblea pubblica Confartigianato 



Pagina 2 

Conf@News 
La newsletter 
per gli Artigiani e le piccole 
e medie Imprese di Viterbo 
 
Proprietario ed editore: 
Confartigianato 
imprese di Viterbo 
Via I. Garbini, 29/G 
01100 - Viterbo 
 
Tel. 0761.33791 
Fax 0761.337920 
E-mail: 
newsletter@confartigianato.vt.it 
 
Web: 
www.confartigianato.vt.it 
 
Direttore Responsabile: 
Yuri Gori 
 
Registro Stampa 
del Tribunale di Viterbo 
Nr. 6/11 del 18.04.2011 

Decreto Sviluppo. Codice della Privacy 

DPS facile e addio consenso per il trattamento dati, 
tranne che per il Telemarketing 

I l DL n.138 del 5 maggio (Decreto 
Sviluppo) presto pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale ha introdotto anche 
importanti novità in materia di tratta-
mento di dati personali in azienda: l'art. 
6 modifica l'ambito di applicabilità del 
codice privacy solo alle persone giuridi-
che: «in corretta applicazione della 
normativa europea le comunicazioni 
relative alla riservatezza dei dati perso-
nali sono limitate alla tutela dei cittadini, 
conseguentemente non trovano appli-
cazione nei rapporti tra imprese». 
In particolare si fa riferimento al tratta-
mento dei dati personali nel caso di 
rapporti esclusivamente tra persone 
giuridiche, imprese, enti o associazioni 
con finalità amministrativo–contabili 
(definite all'articolo 34, comma 1-ter) 
per i quali non sono quindi necessarie 
informative e/o richieste di consenso.  
Il DL chiarisce che «i trattamenti effet-
tuati per finalità amministrativo-contabili 
sono quelli connessi allo svolgimento 
delle attività di natura organizzativa, 
amministrativa, finanziaria e contabile, 
a prescindere dalla natura dei dati trat-
tati. In particolare, perseguono tali fina-
lità le attività organizzative interne, 
quelle funzionali all'adempimento di 
obblighi contrattuali e precontrattuali, 
alla gestione del rapporto di lavoro in 
tutte le sue fasi, alla tenuta della conta-
bilità e all'applicazione delle norme in 
materia fiscale, sindacale, previdenzia-
le-assistenziale, di salute, igiene e 
sicurezza sul lavoro». 
Attenzione però: per l'esercizio di attivi-
tà di Telemarketing (comma 6, art. 6) 
permane l'obbligo di richiedere il con-
senso per la comunicazione di dati e 
quello di rilasciare idonea informativa.  
In più il Decreto estende anche agli 
indirizzi postali il regime dell'opt-out 
relativo al Registro pubblico delle oppo-
sizioni recentemente introdotto nel 
nostro ordinamento.  
Infine, «i soggetti che trattano soltanto 
dati personali non sensibili e che tratta-

no come unici dati sensibili e giudiziari 
quelli relativi ai propri dipendenti e 
collaboratori, anche se extracomunitari, 
compresi quelli relativi al coniuge e ai 
parenti» non sono tenuti a predisporre 
il documento programmatico per la 
sicurezza. Tali soggetti sono però tenu-
ti all'autocertificazione «resa dal titolare 
del trattamento ai sensi dell'articolo 47 
del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, di trattare soltanto tali 
dati in osservanza delle misure minime 
di sicurezza previste dal presente codi-
ce e dal disciplinare tecnico contenuto 
nell'allegato B)».  
Ulteriori semplificazioni sono inoltre 
previste per le PMI: «in relazione a tali 
trattamenti, nonché a trattamenti co-
munque effettuati per correnti finalità 
amministrativo-contabili, in particolare 
presso piccole e medie imprese, liberi 
professionisti e artigiani, il Garante, 
sentiti il Ministro per la semplificazione 
normativa e il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, indivi-
dua con proprio provvedimento, da 
aggiornare periodicamente, modalità 
semplificate di applicazione del discipli-
nare tecnico contenuto nel citato alle-
gato B) in ordine all'adozione delle 
misure minime di cui al comma 1». 
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Fisco 

Rete Imprese Italia “Si a una riscossione efficiente,  
ma bisogna tutelare i diritti dei contribuenti”  

FORMAZIONE 

Al via il corso per operatori 
macchine movimento terra 

S ono aperte le 
iscrizioni al corso 

per operatori macchine 
movimento terra rivolto a 
tutti coloro che, durante la 
loro attività lavorativa, 
utilizzano i suddetti mac-
chinari (lavoratori autono-
mi, soci lavoratori e dipen-
denti). Il corso, obbligato-
r i o  a i  s e n s i  d e l 
D.Lgs.81/08, della durata 

di otto ore, impartisce le tecniche ne-
cessarie ad utilizzare le macchine  per 
il movimento terra in piena sicurezza. Il 
programma prevede una parte di teoria 
e una dedicata alla pratica, ovvero 
all’addestramento pratico alla movi-
mentazione terra all’interno di un can-
tiere. 
Per ulteriori informazioni sulle modalità 
e sulla quota di partecipazione è possi-
bile contattare gli uffici di Confartigiana-
to imprese di Viterbo ai nr. 076-
1.337912/42. 

U n si-
stema 

di riscossione 
coattiva efficien-
te ed uniforme 
su tutto il territo-
rio nazionale 
rappresenta un 
valore per il Pae-
se a condizione 
che i contribuenti 

possano contare sulle più ampie garan-
zie di tutela dei propri diritti.  
E’ quanto sottolinea Giorgio Guerrini, 
Presidente di Rete Imprese Italia, se-
condo il quale “la maggiore efficienza 
messa in campo negli ultimi anni da 
Equitalia è frutto anche di un insieme di 
norme che, nel tempo, hanno dato 
maggiori poteri agli Agenti della riscos-
sione. Poteri che devono essere rivisti 
e bilanciati assicurando ai contribuenti 
la tutela dei loro diritti”.  
Il Presidente Guerrini auspica, sulla 
base delle prime indicazione fornite dal 
Ministro dell’Economia Giulio Tremonti, 
una serie di interventi già in sede di 

conversione del Decreto Sviluppo.  
In particolare, Guerrini sollecita misure 
finalizzate ad incrementare il numero di 
rate in funzione della sostenibilità del 
loro importo, anche in relazione alla 
grave crisi finanziaria che ha colpito il 
sistema delle imprese, ad evitare il 
fermo amministrativo sui beni produttivi 
e, a determinate condizioni, ipoteche 
su beni primari come la casa di abita-
zione.  
Secondo il Presidente di Rete Imprese 
Italia “bisogna evitare incrementi del 
debito insostenibili per le imprese attra-
verso una rimodulazione dell’aggio e 
scongiurando il rischio che si crei una 
sorta di anatocismo, eliminando pertan-
to dal calcolo degli interessi di mora 
quelli per ritardata iscrizione come pure 
le sanzioni”.  
Sempre in tema di riscossione coattiva, 
Guerrini chiede che “l'immediata ese-
cutività degli accertamenti in vigore dal 
prossimo 1° luglio sia bilanciata dalla 
certezza per i contribuenti che decido-
no di ricorrere al giudice tributario di 
non anticipare somme che si possono 
rivelare a posteriori non dovute". 
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Impianti 

Variante 3 della Norma CEI 64-8 

L a recente pubblicazione della 
Variante 3 della norma CEI 64-

8 sugli "Impianti elettrici utilizzatori a 
tensione nominale non superiore a 
1000 v in corrente alternata ed a 1500 
V in corrente continua" impone a tutti gli 
operatori del settore elettrico una serie 
di nuove prescrizioni circa i criteri e le 
dotazioni minime degli impianti in fun-
zione di diversi livelli di prestazione 
degli stessi all'interno delle civili abita-
zioni.  
La variante 3 alla norma CEI 64-8 con-
tiene un’importante integrazione: tratta-
si dell’allegato A dal titolo: “Ambienti 
residenziali. Prestazioni dell’impianto”, 
col quale, per la prima volta, il CEI pro-
pone all’interno di una norma indicazio-
ni sulla dotazione degli impianti. 
Ad integrazione delle prescrizioni ripor-
tate nella Norma - aventi lo scopo di 
garantire la sicurezza delle persone e 
dei beni - l’allegato A fornisce in pratica 
i riferimenti addizionali da applicarsi agli 
impianti elettrici di unità immobiliari ad 
uso residenziale situate all’interno dei 
condomini o di unità abitative mono o 
plurifamiliari. Tali riferimenti, si applica-
no sia ai nuovi impianti, sia ai rifaci-
menti completi di impianti esistenti. 
Premesso che il dimensionamento 
dell’impianto elettrico è oggetto di ac-
cordo fra il progettista, l’installatore 
dell’impianto ed il committente, in fun-
zione delle esigenze impiantistiche di 
quest’ultimo e del livello qualitativo 
dell’unità immobiliare, l’Allegato forni-
sce i “criteri e le dotazioni minime con 
riferimento a tre diversi livelli prestazio-
nali e di fruibilità” delle civili abitazioni. I 
livelli individuati sono i seguenti: 

• Livello 1: livello minimo previsto 

dalla norma 

• Livello 2: per unità immobiliari con 

una maggiore fruibilità degli impianti 
tenendo anche conto di altre dotazioni 
impiantistiche presenti 

• Livello 3: per unità immobiliari con 

dotazioni impiantistiche ampie ed inno-

vative (domotica). 
I livelli non sono collegati alle categorie 
catastali e alle classi di prestazioni 
energetiche degli immobili. Alla qualità 
di un’ unità immobiliare concorre anche 
il livello dell’impianto elettrico. 
Inoltre, il testo normativo dell’allegato A 
precisa che la potenza impegnata deve 
essere non inferiore a 3 kW laddove la 
superficie dell’unità abitativa è inferiore 
a 75 m2 e di 6 kW per superfici maggio-
ri. 
Vengono poi ribaditi alcuni concetti già 
presenti in altri documenti normativi 
quali l’importanza della sfilabilità dei 
cavi e la sezione del montante 
(conduttore che collega il contatore 
dell’energia elettrica all’unità abitativa), 
la cui sezione minima deve essere di 6 
mm2. 
Inoltre, aspetto sicuramente rilevante, 
viene posto l’accento sugli interruttori 
differenziali con due importanti precisa-
zioni: 
1)   l’interruttore differenziale alla base 

del montante (se presente) deve 
garantire la selettività totale nei 
confronti delle altre protezioni 
differenziali installate a valle, ossia 
all’interno delle abitazioni: a tal 
fine vengono raccomandati i diffe-
renziali dotati di dispositivi di ri-
chiusura automatica; 

2)   vengono raccomandati i differenzia-
li di tipo A, in alternativa di quelli 
AC normalmente utilizzati per 
tener conto delle componenti non 
sinusoidali che si possono incon-
trare nei circuiti di alimentazione di 
alcuni elettrodomestici (lavatrici, 
condizionatori, ecc.). Quest’ultimo 
punto ha comportato anche la 
sostituzione della parte commento 
dell’art. 531.2.1.4 della norma CEI 
64-8 dove vengono descritte pre-
stazioni e tipologie di protezione 
offerte dai differenziali di tipo AC, 
A e B. 

La parte conclusiva dell’allegato è quel-
la che verosimilmente darà adito a note 

polemiche perché sono state introdotte 
disposizioni inerenti dotazioni ritenute 
“fondamentali”, aspetto questo decisa-
mente innovativo in una norma tecnica; 
nello specifico viene richiesto: 

• nei locali dove vengono installate 

prese TV, almeno una presa TV deve 
avere accanto la predisposizione per 6 
prese energia; 

• il comando, situato all’interno, di 

punti luce esterni (balconi, terrazze, 
giardini) e in generale per tutti quelli 
non direttamente visibili, deve essere 
associato  a una spia di segnalazione, 
che può essere integrata nel comando 
medesimo, atta a segnalare lo stato di 
“acceso” dell’apparecchio comandato; 

• viene consigliato che i punti prese 

della cucina e il punto presa destinato 
ad alimentare la lavabiancheria siano in 
grado di ricevere almeno una spina 
S30; 

• viene raccomandata la predisposi-

zione, in prossimità dell’eventuale tubo 
di ingresso del gas nell’unità immobilia-
re,  dell’alimentazione elettri-
ca  per  una eventuale elettrovalvola di 
intercettazione del gas. 
La norma entrerà in vigore da set-
tembre 2011.  
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P er dare concreto avvia all’in-
troduzione della Posta Elettro-

nica Certificata, a partire dal mese di 
giugno l’INAIL avvierà una fase speri-
mentale di quattro mesi in cui alla spe-
dizione tradizionale si affiancherà la 
spedizione via PEC di atti trasmessi 
attualmente via POM con raccomanda-
ta AR. Nell’immediato saranno destina-
tari di questa sperimentazione le 10-
8.120 aziende i cui indirizzi PEC sono 
al momento risultati certi a seguito 
delle verifiche e degli incroci dei dati 
forniti da Unioncamere con gli archivi 

INAIL. L’avvio della sperimentazione 
verrà preannunciato mediante l’invio di 
un messaggio via PEC. Contestual-
mente, sarà avviata una campagna 
informativa attraverso gli operatori del 
Contact Center Integrato INPS/INAIL, 
finalizzata a rendere noto a tutte le 
imprese l’avvio della spedizione dei 
provvedimenti tramite PEC e quindi la 
necessità di comunicare in Punto 
Cliente il proprio corretto indirizzo PEC. 
Per ulteriori informazioni contattare gli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo al nr. 0761.33791 o all’indirizzo 
info@confartigianato.vt.it 

INAIL 

Spedizione dei provvedimenti 
tramite Posta Certificata 

N ell’ambito delle attività a 
sostegno dell’internazionaliz-

zazione del sistema economico laziale, 
la Regione Lazio, attraverso Sviluppo 
Lazio s.p.a, promuove il progetto 
“Lazio in vetrina”, un’iniziativa volta a 
dare visibilità a specifici contesti pro-
duttivi della regione sul mercato india-
no. Il progetto, della durata di 12 mesi, 
prenderà avvio il prossimo autunno con 
l’allestimento di uno show room all’in-
terno del padiglione Made in italy del 
Commerce Center di Bangalore. Inol-
tre, saranno organizzate una serie di 
attività complementari per sostenere e 
sviluppare il posizionamento delle pro-
duzioni laziali in India, sia dal punto di 
vista commerciale che di partenership 
industriale. 
L’iniziativa si rivolge ai settori dell’aero-
spazio, arredo d’interni e arredo bagno, 
audiovisivo ed elettromedicale. 
Le imprese interessate a partecipare 
devono inviare scheda di partecipazio-
ne entro e non oltre il prossimo 20 

g i u g n o  a  s p r i n t l a -
zio@agenziasviluppolazio.it 
 Per ulteriori informazioni contattare gli 
uffici di Confartigianato al nr. 076-
1.33791. 

Internazionalizzazione. India 

Lazio in vetrina per promuovere 
l’economia regionale 


